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s74  DELL HISTORIA VENETA

mura . Ii Senato, diftinguendo i proprii difgufti da’ Comyy;
interefl1, I'accettd, e corrifpofe , eleggendo per le inftan,,
de’ Miniftri di Francia, e di Spagna Giovanni Pefari ; Cay,.
liere; per Ambafciatore al congrefio. In queft anno, refian.
do horamai dalla pace, e dal tempo abolite le memorie de].
le cofe paffate, i Miniftri di Cefare, ¢ del R¢ di Spagna yi.
pigliarono con quelli della Republica [ antica corrifpondenz,
con la paritd folita ditrattamento; onde a Vienna Giovanp;
Grimani fi per Ambafciatore Ordinario efpedito, e da Fer.
dinando inviato a Venetia ‘Antonio, Barone di Rabata.

ANNO MDC XXXVIL

LA diftrattione de’ Francefi, e la ritirata loro dal Milane.
fe , haveva conflituito nelle maggiori anguftie il Ducs
di Parma, perche il Leganes gli {pinfe addoflo I' Armata for.
to il comando del Cardinal Trivultio, che, oltre alle publi.
che caufe, teneva contra Odoardo particolari motivi d’ inimi.
citiz . Nello fteflo tempo Martin d’ Aragona con Cavalleria
fcorreva tra Parma, e Piacenza; & occupato San Donnino ,
Cittd, che gode Dignitd Epifcopale, devaftavalo Stato, che
chiamano Pallavicino, perche altre volte fi confifcato da’ Du-
chi a quella famiglia; e Gil d’ As inaltra parte haveva con:

uiftata per forza Rivalta, ancorche ben munita . Il groflo
dell’ Armata attacco Puiglio fopra la Lenza, e trovatavi refi-
ftenza, non volle fermarfi, ma fotto Piacenza portd la fede
della guerra, e lo sforzo dell’ Armi. Ivi, rinferratofi’l Duca,
¢ munita la Cittadella, haveva ripofta la fola fperanza della
difefa; ma, dopo qualche contrafto, nel bel principio dell
oppugnatione perde I’ Ifola con alcuni Molini, che dirimpetto
della Citta {t forma dal Pd, e ch’ oltre alla moleftia , checon
le batterie alla Citrd ftefla inferiva , incomodava la navig-
tione del Fiume . Cominciava ad accorgerfi 1 Duca d’ effetc
ftato pia avido d intraprendere la guerra, che habile a fofte-
ner la difefa. Non mancava tuttaviain varie Cortidi procu-
rarfi {foccorfi. Il Pontefice, ancorche di quegli Stati Sovrano,
non eccedeva la mediatione, e gli officii di pace per mezzo
del Conte Ambrogio Carpegna, il quale con pitt occultl, €
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